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	INDICATORI PER LA DESCRIZIONE - sezione 2 - valutazione dei comportamenti e del funzionamento delle abilità di base


_LETTURA

Velocità: riconoscere le parole applicando l’analisi fonetica e strutturale e utilizzando i suggerimenti contestuali nella lettura ad alta voce o in silenzio; riportare la modalità di lettura rinvenuta in classe, come per esempio, se legge le sillabe a bassa voce prima di pronunciare la parola, oppure se segue con il dito, o il tempo impiegato rispetto alla media della classe, ecc.

Correttezza: scrivere i tipi di errori che fa durante la lettura, come per esempio, inversioni di lettere simili, oppure sostituzioni, dunque errori fonetici (scambio di grafemi es.: - brina per prima – folpe per volpe; omissione e aggiunta di lettere o di sillabe - taolo per tavolo - tavolovo per tavolo; inversioni - li per il - bamlabo per bambola; grafema inesatto - pese per pesce) e/o fonologici (separazioni illegali - par lo per parlo; fusioni illegali - nonevero per non è vero - lacqua per l’acqua; scambio grafema omofono - squola per scuola- qucina per cucina; omissione o aggiunta di h - ha casa per a casa- non a per non ha), ritmo, prosodia, omissione e aggiunta di accenti - perche per perché, omissione e aggiunta di doppia - pala per palla.
Decodifica: riconoscimento di lettere, caratteri; errori fonetici e fonologici, lentezza, inversione, ritmo, prosodia.

Comprensione: afferrare la natura e il significato del linguaggio scritto; se la comprensione è inficiata, indicare a che livello lo è (completa; analitica; generica; essenziale; incompleta) e se tale difficoltà scompare o diminuisce se è qualcun altro a leggere.
_SCRITTURA

Grafia: come è il tratto, il carattere di scrittura, l’impugnatura, uso dello spazio del foglio, durante la copia da lavagna, difficoltà a seguire la dettatura.
Correttezza ortografica e grammaticale-sintattico: tipologia di errori (fonetici, fonologici); correttezza ortografica; errori sotto dettatura.
Produzione e ideazione del testo: correttezza della struttura morfo-sintattica; aderenza alla traccia; correttezza della struttura testuale; uso punteggiatura; uso inferenze; ragionamento ipotetico; nessi logici; uso di connettori.


_CALCOLO/NUMERI
Scritto: riportare se riesce a scrivere correttamente i numeri (scrittura grafica e/o associazione nome-simbolo), indicare le difficoltà nel calcolo scritto.
A mente: indicare difficoltà nella lettura dei numeri, nel calcolo a mente, nella memorizzazione di tabelline, formule, procedure; recupero di fatti numerici: Quando vi è il RECUPERO IMMEDIATO (automatizzato) dalla memoria di un RISULTATO senza calcolare, sono PUNTI DI RIFERIMENTO NEL CALCOLO.
Conoscenza numerica: azioni elementari di riconoscimento e di utilizzo di numeri, simboli, segni aritmetici; errori di processamento numerico (enumerazione avanti e indietro; lettura e scrittura di numeri lessicale e/o sintattico; giudizi di grandezza tra numeri).
Conteggio: abilità elementari per l’acquisizione del concetto di alfabetismo numerico e dei concetti degli insiemi; applicare i concetti dell’alfabetismo numerico, delle operazioni, degli insiemi per eseguire calcoli.
Procedure di calcolo: abilità aritmetiche per utilizzare le operazioni di addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione; capacità di programmare ed eseguire sequenze di azioni orientate ad un fine; corretto incolonnamento dei numeri; interpretazione dei segni aritmetici; realizzazione di somme parziali; gestione del riporto.
Risoluzione dei problemi: adoperare procedure e metodi matematici per risolvere problemi; trovare soluzioni a problemi o situazioni semplici e/o complesse riguardante una singola o più questioni, identificandola/e, analizzandola/e, sviluppando soluzioni, valutandone i potenziali e mettendo in atto la soluzione prescelta; capacità di programmare ed eseguire sequenze di azioni orientate ad un fine; comprensione del testo problematico.
_ PROPRIETÀ LINGUISTICHE

Difficoltà nella strutturazione della frase, nel reperimento lessicale (nomi e date, termini specifici nelle discipline), di organizzazione del discorso, ad utilizzare il lessico adeguato al contesto, uso prevalente del dialetto, uso di linguaggi alternativi e integrativi.

_MEMORIA

Difficoltà nel processo di memorizzazione di categorizzazioni, tabelline, formule, strutture grammaticali, poesie, sequenze, procedure, algoritmi; livello di capacità di memorizzare procedure, che si manifesta in difficoltà con filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, formule, strutture grammaticali, regole; livello di capacità di recupero delle informazioni immagazzinate e di accesso a lessico specifico; livello di capacità di organizzazione sequenziale e dei processi di automatizzazione.
_ATTENZIONE

Difficoltà nell’attenzione: capacità di attivazione e di orientamento al compito; capacità attentiva; divisa (fare due o più cose insieme: parlare e camminare, scrivere e ascoltare); selettiva (selezionare tra fonti di stimolazione in competizione, scegliere priorità e concentrarsi su un singolo aspetto); sostenuta (mantenere l’attenzione su stimoli target per un protratto periodo di tempo); durata della concentrazione; shift dell’attenzione (capacità di spostare velocemente il focus attentivo da un oggetto ad un altro); selettività e inibizione di stimoli e informazioni irrilevanti.
_ AFFATICABILITÀ
Presenta affaticamento in compiti prolungati nel tempo; necessità di pause di recupero prolungate; necessità di pause di recupero brevi ma frequenti.
_PRASSIE

Mostra difficoltà: nell’area prassico-manuale (utilizzo di strumenti tecnici quali squadrette, righello, compasso, forbici); nell’area visuo-costruttiva (copiare dalla lavagna, affrontare proposte che richiedono una continua analisi visuo-spaziale come schemini e collegamenti con frecce); di orientamento e organizzazione spaziale (quaderni disordinati, organizzazione dello spazio foglio, incolonnamento dei numeri).
_MOTIVAZIONE

Autostima; consapevolezza delle proprie difficoltà; consapevolezza dei propri punti di forza; partecipazione al lavoro scolastico.
_ ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
Accettazione e rispetto delle regole; relazione con i compagni; relazione con gli adulti; collaborazione; rispetto degli impegni; autonomia nel lavoro; accettazione di misure compensative e dispensative. 
	INDICATORI - sezione 3 – misure didattiche funzionali all’apprendimento


INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI SELEZIONI O ACCOMODAMENTI DEI CONTENUTI PREVISTI DAI CURRICOLI DELL’ISTITUTO 

spiegazioni alle voci
	CONTENUTI CURRICOLARI FACILITATI: significa AGIRE SUL COMPITO, guidare, graduare, scomporre le difficoltà senza eliminarle dal testo o dal compito; significa quindi RIELABORAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI; ESPLICITAZIONE, ovvero uso di tecniche come evidenziare, sottolineare, scansionare in sottoparagrafi titolati, aggiungere materiali iconici; CONTESTUALIZZAZIONE DEI CONCETTI, per favorire la comprensione con un minor grado di astrazione. Non un compito diverso ma guidare la comprensione, facilitare la metacognizione.


	CONTENUTI SEMPLIFICATI: significa AGIRE SUL TESTO, eliminare elementi di complessità (linguistica e contenutistica), riscrivere. In pratica vuol dire fare una richiesta più semplice (esempio, chiedere di trovare o ricordare una sola o poche informazioni e / o l’argomento in generale; esprimere la consegna con termini linguisticamente più semplici; richiedere un compito di comprensione manipolativa o di completamento e non di produzione (collegamenti, completamenti di mappe o sintesi).


	CONTENUTI PERSONALIZZATI: gli obiettivi sono differenti regolati sul suo bisogno (esempio, un alunno NAI all’inizio del suo percorso avrà sicuramente obiettivi diversi da raggiungere rispetto quelli della classe…)



[I suggerimenti tra parentesi non sono da considerarsi assoluti, ma indicativi delle linee guida]
	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Munire la classe di un orologio grande e leggibile (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISGRAFIA, DISCALCULIA)
Munire la classe di cartelloni riassuntivi (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISGRAFIA, DISCALCULIA)
Presentare le attività della giornata in scaletta

Brainstorming (DISLESSIA)
Incentivare la didattica di piccolo gruppo

Promuovere l’apprendimento collaborativo

Incentivare il tutoring tra pari 

Contratto educativo e/o token economy 

Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale (DISLESSIA)

Scrittura collaborativa al computer (DISLESSIA, DISGRAFIA)
Riflessione su indici testuali e organizzatori anticipati (DISLESSIA)
Recupero delle informazioni pregresse (DISLESSIA)
Spiegazione ricca di esempi tramite video, sperimentazioni, aggancio al visivo (DISLESSIA)
Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio (DISLESSIA)
Diversificare le modalità di presentazione dei contenuti disciplinari

Utilizzare mediatori didattici anticipatamente relativi all’argomento di studio per orientare nella discriminazione delle informazioni essenziali (mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, software didattici, immagini, disegni) (DISLESSIA, DISCALCULIA)
Sollecitare collegamenti tra le nuove e le vecchie informazioni 

Associazione di immagini al testo (DISLESSIA)

Permettere l’utilizzo del carattere che più è congeniale (DISLESSIA, DISGRAFIA)
Scrivere in stampato maiuscolo (DISLESSIA, DISGRAFIA)
Integrare libri di testo con appunti e materiale strutturato su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per tipologia di carattere e di spaziatura (VERDANA o ARIAL 12-14) (DISLESSIA)
Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa (DISLESSIA)
Frazionamento dei compiti proposti

Curare la pianificazione della produzione scritta, finalizzata ad organizzare e contestualizzare il testo

Istruzioni semplici e brevi

Esempi pilota da svolgere con l’insegnante o con un compagno (DISLESSIA, DISCALCULIA)
Esercizi con livello di difficoltà graduale

Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

Definizione di routine

Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue

Accettare una traduzione fornita “a senso”

Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento


	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE – ALUNNO IPERATTIVO, IMPULSIVO, COMPORTAMENTO PROBLEMA, DISATTENTO

	CONTENERE L’ECCESSIVA ATTIVITÀ

Dare incarichi che permettono il movimento controllato nella classe

Usare gli incarichi come un premio (pulire la lavagna, mettere apposto i libri sulla cattedra o nell’angolo biblioteca, sistemare le sedie o i banchi, portare un messaggio a qualcuno…)

Permettere di stare in piedi di fronte al proprio posto, in particolar modo in prossimità della fine del compito

Accompagnare l’alunno a fare domande pertinenti

Allontanare dal banco oggetti non necessari al lavoro

CONTENERE L’IMPULSIVITÀ

Non chiedere all’alunno di aspettare, ma dare un sostituto verbale o una risposta motoria da compiere durante l’attesa

Istruire a continuare una parte più facile del suo compito nell’attesa dell’aiuto dell’insegnante

Insegnare ad affrontare prima le risposte note

Abituare a sottolineare o a riscrivere le domande, o ad evidenziare le parti più rilevanti

Rinforzare i ruoli (capofila, distribuire i fogli…)

Insegnare e rinforzare le convenzioni sociali 

Contratto educativo e/o token economy

Fissare delle regole scritte in positivo, con un’immagine che le ricordi

FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE

Usare le preferenze e gli interessi come incentivo

Permettere modalità alternative di risposte

Alternare il livello di difficoltà del compito

Dare una struttura precisa e specifica ai diversi tipi di compiti

Attivare lavori in coppia e in piccoli gruppi

Tutoring tra pari e/o metodo cooperativo

FAVORIRE IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI

Scrivere sempre i compiti per casa alla lavagna e assicurarsi che li abbia copiati

Organizzare il lavoro con liste, diari, appunti, cartelline

Stabilire routine

Organizzare lo spazio e l’ambiente affinché riesca a tenere il banco in ordine

Comunicare il tempo preventivo necessario per ogni attività

Usare promemoria per agevolare le sequenze del compito

Alternare compiti molto interessanti ad altri meno interessanti

Diminuire la lunghezza del compito, dividendolo in parti più brevi che possono essere ultimate in momenti diversi

MIGLIORTARE LA STIMA DI SÉ

Riconoscere le capacità e gli sforzi

Limitare le punizioni 

Richiamare l’attenzione sulle capacità

Usare l’entusiasmo dell’alunno per sviluppare le sue qualità

Evidenziare i successi e non gli errori

Coinvolgere l’alunno nella soluzione delle sue difficoltà

Fare insieme un elenco dei comportamenti negativi e decidere le strategie che possono essere adottate per evitare guai

Scegliere insieme un solo atteggiamento da cambiare e tenere il conto di quante volte al giorno riesce ad attuare una strategia positiva

Gratificare l’alunno anche se non raggiunge completamente l’obiettivo

Dopo il primo miglioramento aggiungere con l’alunno un altro atteggiamento da modificare

	MISURE DISPENSATIVE

	dalla lettura ad alta voce (brani brevi e/o lunghi) (DISLESSIA)
dalla lettura autonoma delle consegne (DISLESSIA)
dalla scrittura veloce sotto dettatura (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA)
dal prendere appunti (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA)
dalla copia alla lavagna (DISGRAFIA)
dall’operazione di trascrizione (brutta copia) (DISGRAFIA, DISLESSIA) 
dalla riproduzione “eccessiva” dei disegni geometrici (DISGRAFIA)
dai tempi standard per le prove scritte (DISGRAFIA, DISLESSIA, DISCALCULIA, DISORTOGRAFIA)
dall’uso del vocabolario cartaceo (DISLESSIA)
dall’utilizzo contemporaneo quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo) (DISGRAFIA, DISLESSIA)
dall’uso del corsivo (DISGRAFIA, DISLESSIA)

dall’uso dello stampato minuscolo (DISGRAFIA, DISLESSIA)
da un eccessivo carico di compiti scritti a casa (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

da interrogazioni non programmate

dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, vocaboli (DISORTOGRAFIA, DISLESSIA, DISCALCULIA)
dallo studio mnemonico delle tabelline (DISLESSIA, DISCALCULIA)
dallo studio mnemonico di date, nomi e lessico specifico (DISLESSIA)
dal calcolo a mente (DISLESSIA, DISCALCULIA)
dallo studio della lingua straniera in forma scritta

dal linguaggio scritto, prediligendo il linguaggio verbale e iconico (DISGRAFIA, DISLESSIA)
dal seguire per tutto il tempo la lezione in classe

altro…


	STRUMENTI COMPENSATIVI

	libri digitali (DISGRAFIA, DISLESSIA)
audiolibri (DISLESSIA)
sintesi vocale (DISLESSIA, DISCALCULIA)
penne digitali (DISGRAFIA, DISLESSIA) 

segna riga (DISGRAFIA, DISLESSIA)
vocabolario multimediale (DISGRAFIA, DISLESSIA, DISORTOGRAFIA) 
registratore (DISLESSIA, DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA)
calcolatrice (DISCALCULIA)
foglio elettronico di calcolo (DISCALCULIA)
calcolatrice parlante (DISCALCULIA)

videoscrittura (DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA, DISLESSIA, DISGRAFIA)
correttore ortografico (DISORTOGRAFIA)
predizione ortografica (DISORTOGRAFIA)

suggeritore ortografico (DISORTOGRAFIA)
stampante e scanner

software didattici (DISORTOGRAFIA, DISLESSIA, DISGRAFIA, DISCALCULIA)
tabelle con la riproduzione dei quattro formati di scrittura (DISGRAFIA, DISLESSIA) 

tabella dell’alfabeto e dei suoni difficili (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA)

tabelle grammaticali, per l’analisi grammaticale e logica (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA)

tabelle dei verbi (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA)

schemi per la produzione dei testi (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA)
cambiare la grandezza del carattere e la spaziatura (DISGRAFIA, DISLESSIA) [Open-dislexit, Lexia sono font scaricabili gratuitamente] (DISGRAFIA, DISLESSIA)
usare i colori per evidenziare parole chiave, concetti primari (DISGRAFIA, DISLESSIA)
sintesi, schemi e mappe concettuali delle unità di apprendimento delle discipline (DISGRAFIA, DISLESSIA) 
formulari di geometria (DISGRAFIA)
tabelle guida con i passaggi per la riproduzione di immagini geometriche (DISGRAFIA)
tabelle con formule matematiche (DISGRAFIA, DISCALCULIA)
schema di esempio per l’incolonnamento delle operazioni (DISGRAFIA)
tabella delle misure (DISCALCULIA)
tavola pitagorica (DISCALCULIA)
linea dei numeri (DISCALCULIA)
linea del tempo (DISLESSIA, DISCALCULIA)
cartine geografiche e storiche (DISLESSIA)
diagrammi di flusso con algoritmi (DISCALCULIA)

schema con strutturazione di un problema per fasi (DISCALCULIA)
uso di immagini (DISLESSIA) 

fotocopie opportunamente ingrandite (DISLESSIA, DISGRAFIA)
fotocopie con i testi dettati agli altri compagni di classe (DISORTOGRAFIA)
formati quaderni specifici (DISGRAFIA)
traduttore (DISLESSIA)
dizionari visivi (DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA, DISLESSIA, DISGRAFIA)
altro…


NOTE:

La calcolatrice:

• è necessario promuovere il suo utilizzo una volta che il bambino ha ben appreso le componenti concettuali e procedurali di una determinata operazione (Fazio 1999).

• se un bambino sa usare la calcolatrice ma non è in grado di immettere i dati corretti o di leggere il risultato, la cosa serve davvero a poco (Biancardi, Mariani, Pieretti 2003).
	MODALITÀ DI VERIFICHE 

	Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti con le terminologie utilizzate nelle spiegazioni

Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi ed utilizzare, se necessario, carattere del testo ingrandito (VERDANA o ARIAL 12-14) (DISLESSIA, DISGRAFIA)
Fornire la possibilità di prove su supporto informatico (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Consentire la consultazione di mappe e schemi sintetici nelle interrogazioni/verifiche (DISGRAFIA, DISLESSIA)
Spiegazione delle consegne (DISLESSIA)
Lettura delle consegne (DISLESSIA)
Fotocopie di maggiori dimensioni per compiti che richiedono la compilazione entro spazi vuoti (DISGRAFIA)
Privilegiare verifiche orali, anche a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Verifiche scritte ridotte (DISGRAFIA, DISLESSIA)
Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica (evidenziare parole chiave) (DISLESSIA, DISCALCULIA)
Riduzione del numero di quesiti e/o meno esercizi per ogni tipologia (DISGRAFIA, DISLESSIA)

Verifiche a domande chiuse (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Verifiche a scelta multipla (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)

Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione (DISLESSIA) 
Verifiche Vero/Falso (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Verifiche con cloze (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Introdurre prove informatizzate

Predisporre verifiche scalari

Indicare la consegna in italiano per le prove in lingua straniera

Nella comprensione del testo in lingua straniera, suddividere il testo in parti con relative domande

Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche 

Pianificare prove di valutazione formativa 

Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare (DISLESSIA)
Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori


Legge 170/2010 in merito alle verifiche rivolte agli studenti DSA puntualizza:

- dovrebbero essere uguali per contenuto a quelle assegnate alla classe ma con tempi di svolgimento più lunghi oppure con una riduzione della richiesta o con un adattamento delle modalità
- è utile permettere agli alunni di utilizzare mappe o schemi per aiutare i ragazzi a organizzare i punti del discorso e per recuperare date, nomi e termini specifici

- quando possibile evitare di chiedere dati a memoria

- è opportuno leggere a voce alta il testo e le consegne (formulate in modo semplice) della prova somministrata per facilitare la comprensione di quanto richiesto
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Non calcolare gli errori di trascrizione (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA)
Segnalare ma non calcolare gli errori di calcolo (DISCALCULIA)

indicare e non calcolare gli errori ortografici (DISORTOGRAFIA)
Non calcolare il tempo impiegato (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA, DISLESSIA)
Dare più importanza al contenuto che alla forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, errori di calcolo e di distrazione in matematica) (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA, DISLESSIA)
Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse (DISORTOGRAFIA)
Tener conto più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Valorizzare l’uso autonomo di mappe per lo studio (DISLESSIA, DISGRAFIA)
Tener conto delle difficoltà procedurali
Tener conto dell’impegno messo in atto durante il percorso
Tener conto del processo di apprendimento (del punto di partenza e dei risultati conseguiti) (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISCALCULIA, DISLESSIA)
Premiare i progressi e gli sforzi (DISGRAFIA, DISORTOGRAFIA, DISLESSIA)
Comprendere e far comprendere l’errore

Suddividere in due momenti, scritto e orale, la valutazione della lingua straniera:

- Morfosintattica: su visione dei sintagmi e loro sottolineatura a colori

- Traduzione: accettata anche se fornita a senso

Progressi in italiano L2


	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Sottolinea e identifica parole–chiave 
costruisce schemi, tabelle o diagrammi
riscrittura di testi con modalità grafica diversa

usa immagini, colori, riquadrature per memorizzare


	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)

fotocopie adattate

utilizzo del PC per scrivere

registrazioni

testi con immagini

software


Di seguito tabelle informative sugli strumenti compensativi e le misure dispensative
	STRUMENTO
	COSA COMPENSA
	EFFETTI

	· Tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri
· Tabella dei mesi

· Linea dei numeri

· Tavola pitagorica

· Tabelle della memoria di ogni tipo
	Recupero automatico delle informazioni dalla memoria a lungo termine
	- Minore carico cognitivo e maggiore possibilità di utilizzare attenzione, abilità mnestiche e cognitive
- Maggiore competenza dell’uso delle informazioni

	· Tabella delle misure, delle formule, delle regole
· Calcolatrice 
	Automatizzazione di procedure o il loro rapido recupero 
	- Rapida esecuzione delle procedure e dunque possibilità di generalizzarle in compiti più complessi

	· Registrazione delle spiegazioni dell’insegnante
	Prendere appunti e insieme ascoltare la spiegazione
	- Attenzione canalizzata esclusivamente alla spiegazione
- Il riascolto compensa la difficoltà di lettura del testo facilitando lo studio e la comprensione

	· Cartine geografiche e storiche
· Mappe mentali e concettuali
	Organizzazione e riorganizzazione delle informazioni studiate
Ricerca delle informazioni nel testo scritto

Recupero di etichette verbali specifiche
	- Riduzione dell’apprendimento mnemonico a favore di una rielaborazione personale
- Possibilità di ripassare gli argomenti studiati senza dover rileggere l’intero testo

- Supporto al recupero delle informazioni e all’organizzazione dell’esposizione nel corso delle verifiche orali

	· CD audio del libro di testo, file audio
· Strumenti multimediali

· Sintesi vocale

· Testi scolastici in PDF aperto
	Utilizzo del testo scritto quale unico strumento di apprendimento
	- Possibilità di accedere a tutti i contenuti curricolari, indipendente dal livello di lettura raggiuto
- Possibilità di lavorare fisicamente sul testo per renderlo più accessibile

	· Programmi di videoscrittura
· Correttore ortografico

· Sintesi vocale
	Scrittura (disgrafia e disortografia) e pianificazione del testo
	- Possibilità di controllare maggiormente il testo scritto in termini di correttezza, ma anche di contenuti e forma linguistica

	· Dizionari multimediale
	Controllo della sequenza alfabetica, lettura che risulta lenta e scorretta 
	- Individuazione veloce e maggiormente precisa delle parole (soprattutto nelle lingue straniere) e maggior occasione di disporre delle informazioni


	DISPENSA
	CAUSA
	OPZIONI

	· Lettura ad alta voce
	Doppia difficoltà nella decodifica perché carica di disagio verso i compagni
	Lettura concordata

	· Scrittura veloce sotto dettatura

· Copia alla lavagna 
	Risultato sicuramente inadeguato che non finalizza obiettivo
Difficoltà nel riutilizzo del testo copiato
	Dettatura lenta e ripetuta, cloze
Utilizzo di fotocopie da copiare o sostituire alla scrittura

	· Lettura autonoma delle consegne
	L’errore di lettura comporta erronea comprensione e di conseguenza uno svolgimento sbagliato dell’esercizio
	- Maggior attenzione alla spiegazione

- Possibilità di riascoltare la spiegazione per compensare la difficoltà di lettura del testo

	· Uso del vocabolario cartaceo
· Studio mnemonico
	Limita la risorsa
Aumenta gli errori
	- Uso dei dizionari digitali
- Utilizzo di tabelle come supporto alla memoria (memoria esterna)

	· Studio delle lingue straniere in forma scritta
	La forma scritta affatica riducendo l’apprendimento
Un secondo codice scritto aggiunge carico cognitivo e non porta a risultati ottimali
	- Apprendimento della seconda lingua attraverso l’ascolto e il parlato
- Utilizzo del computer con correttore per la scrittura

	· Tempi di svolgimento e/o quantità di esercizi per le prove scritte uguale per tutti
	Il tanto e il tanto in poco tempo induce ad un aumento degli errori dovuti ad una minore attenzione che scende a causa della doppia fatica
	- Tempi più lunghi e/ quantità minori
- Frazionamento del compito in più giorni

- Graduazione delle difficoltà degli esercizi

	· Assegnazione di troppi compiti per casa
	Impedisce un apprendimento efficace in quanto il carico diventa eccessivo
	- Alternanza tra discipline
- Privilegiare la qualità alla quantità

Programmare le interrogazioni 

	· Utilizzo integrale dei testi di adozione della classe
	Le difficoltà linguistiche e l’affaticamento riducono l’utilizzo pieno dei testi
	- Possibilità di utilizzo dei testi adattati per caratteristiche del testo (facilitati) che comunque mantengono lo stesso contenuto


	ALUNNO STRANIERO

	PRIMA FASE LINGUA DELLA COMUNICAZIONE (dall’arrivo livello A0 al livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. L’intervento dovrebbe prevedere circa 8-10 ore settimanali dedicate all’italiano L2 per una durata di circa 3-4 mesi, poi diluito nel tempo)
OBIETTIVI: 

sviluppo della capacità di ascolto e comprensione dei messaggi orali

acquisizione del lessico fondamentale in L2 (circa 2000 parole più usate) strutture linguistiche di base

acquisizione e riflessione sulle strutture grammaticali di base

consolidamento delle capacità tecniche di letto-scrittura in L2
FASE PONTE LINGUA DELLO STUDIO (in cui l’alunno impara l’italiano anche studiando)

OBIETTIVI: 

Rinforzare l’apprendimento della L2 come lingua di contatto

Sviluppare competenze cognitive e metacognitive efficaci per imparare strategie di studio

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico) 
Utilizzo di testi orali e scritti autentici
Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriali in piccoli gruppi

Attività in coppia

Attività di tutoring e aiuto tra pari 

Semplificare il linguaggio 

Fornire spiegazioni individualizzate 

Semplificare il testo 

Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo

Semplificare le consegne 

Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari 

Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate 

Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne) 

Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
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